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News per i Clienti dello studio
	N. 31

del 23 Febbraio 2011


	


Ai gentili clienti

Loro sedi

28 Febbraio 2011: 

istituti di credito e Poste Italiane devono inviare le certificazioni inerenti l’ammontare delle somme erogate su cui è stata applicata la ritenuta del 10%

	Gentile cliente, con la presente desideriamo ricordarLe che entro il prossimo 28 febbraio 2011 scade il termine riferito ai sostituti d’imposta e/o operatori finanziari quali Banche e Poste Italiane S.p.A. per la predisposizione e la consegna alle imprese delle certificazioni relative sia all’ammontare delle somme erogate che alle ritenute d’acconto del 10% operate nel corso del periodo d’imposta 2010. Nello specifico le suddette imprese non sono altro che i beneficiari esclusivamente di pagamenti effettuati a mezzo bonifico che hanno eseguito interventi di ristrutturazione edilizia e riqualificazione energetica degli edifici, cosiddette “agevolata”, per i quali cioè è stata prevista per il committente delle suddette opere il diritto di beneficiare della detrazione o deduzione dal reddito rispettivamente nella misura del 36% e 55%. Invitiamo, pertanto, tutti i clienti interessati, che hanno ricevuto pagamenti a mezzo bonifico su cui è stata trattenuta la ritenuta del 10%, a richiedere, entro la scadenza del 28 febbraio, alle proprie banche e/o Poste Italiane le certificazioni di cui sopra e, conseguentemente, di inviarle tempestivamente allo studio che provvederà ad inserire le somme esposte nelle certificazioni tra le ritenute d’acconto subite nel Modello Unico 2011.


	BREVE RIEPILOGO


Al fine di meglio comprendere di che cosa si stia parlando e ricordare a chi legge a che cosa sia connessa la suddetta scadenza, si ritiene opportuno richiamare brevemente alla mente quanto segue.

Come noto e/o come dovreste sapere, a decorrere dal 1 luglio 2010 - per combattere e tentare di delimitare l’ormai dilagante fenomeno dell’evasione fiscale perpetrata da soggetti che eseguono prestazioni lavorative per le quali i committenti beneficiano delle agevolazioni fiscali del 36% e del 55% - le banche e le Poste Italiane S.p.A. devono operare obbligatoriamente ex lege una ritenuta pari al 10% (da calcolarsi sull’imponibile ovvero scorporata dell’Iva), a titolo di acconto dell’imposta sul reddito dovuta dai beneficiari, all’atto dell’accreditamento a mezzo bonifico sul conto corrente/postale dell’impresa commissionaria dei lavori dei pagamenti effettuati in forza delle spese di intervento, sia di recupero del patrimonio edilizio che di risparmio energetico. Praticamente gli operatori finanziari di cui sopra fino ad oggi hanno provveduto a versare al Fisco la somma del 10% trattenuta alla fonte, con obbligo di rivalsa. 

Ciò detto preme prudenzialmente precisare che l’applicata ritenuta nella misura del 10% effettuata dalla banca o dalle Poste Italiane S.p.A. in tutti i casi in cui si sia in presenza di lavori per cui il committente abbia chiesto l’agevolazione con la detrazione del 36% e del 55% ed abbia effettuato il pagamento all’impresa a mezzo bonifico, deroga sempre e comunque alle due circostanze particolari di (i) prestazioni relative a contratti di appalto di opere o servizi rese a favore dei condomini e (ii) di compensi spettanti ai professionisti per le quali, come è generalmente e abitudinariamente noto, è previsto rispettivamente l’obbligo di operare una ritenuta d’acconto pari al 4% e al 20%.  Ciò in sostanza significa che nel caso di importi dovuti dai condomini con applicazione della ritenuta del 4% o di corrispettivi dovuti a professionisti con applicazione della ritenuta del 20%, dovrà essere esclusivamente applicata la ritenuta del 10%, al fine di evitare doppi prelievi alla fonte.

Chiarito quanto sopra, conseguentemente, quindi, all’obbligo entrato in vigore il 1 luglio 2010, la scadenza del 28.2.2011 è il termine entro il quale le banche e le Poste Italiane S.p.A. devono obbligatoriamente e improrogabilmente attestare a chi ha eseguito gli interventi “agevolati” quanto realmente incassato ovvero rilasciare le certificazioni delle ritenute d’acconto pagate.



	Certificazione delle somme erogate e delle ritenute d’acconto del 10% operate nel corso del periodo d’imposta 2010 in forza dell’esecuzione di lavori “agevolati” pagati a mezzo bonifico bancario o postale.




	Scopo del rilascio delle certificazioni inerenti le ritenute d’acconto applicate


Resta inteso che il rilascio delle suddette certificazioni servirà all’impresa esecutrice dei lavori al fine di ottenere, in sede di dichiarazione dei redditi, dalle imposte che dovrà corrispondere all’Erario, la detrazione di quanto già versato a titolo di ritenuta. 

	Il modello da utilizzare


Non esiste un modello obbligatorio da utilizzare, ma è sufficiente che dalla certificazione risultino:

· i dati identificativi del sostituto d'imposta (che sottoscriverà la certificazione);
· i dati identificativi del soggetto che ha subito la ritenuta;
· la causale del versamento ovvero la specifica che il committente ha eseguito il bonifico per interventi edilizi di recupero del patrimonio edilizio o di risparmio energetico per cui è prevista la detrazione rispettivamente del 36% e del 55%;
· l'importo delle somme corrisposte;
·  l'ammontare delle ritenute.
	Conservazione dei documenti


Una volta ricevuta la certificazione se ne deve conservare una copia, unitamente alle copie dei documenti a cui si riferiscono (fatture) e alle copie dei relativi pagamenti ricevuti: tale documentazione dovrà poi essere tempestivamente consegnata allo Studio per la predisposizione del modello Unico 2011.

Si ricorda, infatti, che secondo quanto confermato in occasione di un question time presentato il 10.02.2011 in commissione finanze, in tema di ritenuta d'acconto per interventi di recupero edilizio e risparmio energetico che prevedono rispettivamente la detrazione del 36% e del 55%, la ritenuta del 10% non può essere immediatamente spendibile nel decorso dell’anno, in quanto il suo utilizzo può avvenire soltanto con i conteggi definitivi emergenti dalla dichiarazione annuale dei redditi. Non è stata, infatti, prevista nessuna deroga all'applicazione di tale ritenuta e, quindi, si devono applicare le regole generali che prevedono l'utilizzo in compensazione dell'eventuale eccedenza risultante dalla dichiarazione dei redditi dato che soltanto in questa occasione è possibile constatare l'emersione di un credito d'imposta. 

Di conseguenza un contribuente che adotta il periodo d'imposta solare può avvalersi della possibilità di compensare il credito d'imposta, a decorrere dal 1° gennaio dell'anno di presentazione della dichiarazione dei redditi qualora: 

►abbia proceduto a effettuare i conguagli della propria posizione reddituale complessiva;
►da tale conguaglio risulta emergere un credito nei confronti dell'erario.

 
L’oggetto della compensazione non è la ritenuta d'acconto subita nella sua interezza ma solo l'eccedenza emergente in sede di conguaglio. 

	Lo Studio rimane a disposizione per ogni ulteriore chiarimento e approfondimento di Vostro interesse. Cordiali saluti
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Certificazione


delle ritenute da parte delle banche e delle Poste Italiane S.p.A.
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